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Damiani 
amara addio 
alla corona 

L'arbitro RudyBattle 
conta Damiani 

che si rialzerà solo dopo 
l'otto. Cosi il pugile 

romagnolo ha perso 
Il titolo Wbo 

dei pesi massimi sul ring 
di Atlantic City 

. conquistato nel maggio 
dell'88 a Siracusa 

L'italiano crolla al tappeto 
senza essere colpito in pieno 
e conosce la prima sconfitta 
quando era in netto vantaggio 

Nessuna lacrima dopo il ko 
quasi un senso di liberazione 
Il suo allenatore lo difende 
«Francesco non è codardo» 

Pugno fantasma su un sogno 
In Usa strada chiusa 
Ora a 32 anni brusca 
virata sull'Europa 

GIUSEPPI SIGNORI 

«•• L'ancora vivace Franco-
' sco Damiani usci dal suo an
golo, per il nono round, in van
taggio sul nostro cartellino ed 
anche su quelli dei giudici di 
sedia: il portoricano Vasquez, 
la signora Eva Sharie statuni
tense, il canadese Davis/Quin
di una nuova vittoria del cam
pione mondiale dei massimi 
wbo, sia pure per verdello, 
non sembrava lontana. Sem-
brava lancialo verso il succes
so che gli avrebbe consentito 
di conservare la sua Cintura, 
mal pagala per la verità dal
l'impresario Bob Arum della 
Top /tank. Inoltre Francesco • 
poteva magari entrare nel 
mondo dorato dove si guada
gnano milioni di dollari e per il 
momento il «leader»è l'atletico 
Evander Holyliekl campione 
dei massimi Wba e Ibi dato 
che H titolo del Wbc gli e stato 
rapinato, nei giorni scorsi, da 
Don King e dal suo compare 
mesticano José Sulaiman 
Chagnon. dal I97S presidente-
padrone del World Boxing 
Council. 

Altro traguardo per Damiani 
poteva essere matusalemme 
George •Big* Forcman, il reve- ' 
rendo che nel sinistro tiene la 
Bibbia e nel destro il bastone 
del «knock-out». Ma resteranno 
sogni. Non soliamo nei massi
mi succedono clamorosi ca
povolgimenti: basta ricordare 
ciò che accadde nc\Y Olympia 
di Detroit ( 13 settembre 1950) 

- in occasione del mondiale del 
medi. Il campione Jake La 
Motta stava perdendo larga
mente contro il francese Lau
rent «Tarzan» Dauthullle quan
do Il Toro del Bronx sparò la 
sua ultima bomba: lo sfidante 
cadde fulminato sotto le cor 
de. mancavano 13 secondi al 
gong del 15" ed ultimo round. 

Ad Atlantic City il primo as
salto aveva visto un Damiani 
incerto e Ray Mercer. lo Spieta
to, con una (uria (però con
trollata) aveva cercato subito 
la soluzione del •light>. France
sco Damiani dalla seconda ri
presa incominciò ad intensifi
care la sua azione, a colpire . 
con precisione muovendosi 
con maggiore disinvoltura sul
la pedana del rivale, insomma 
a raccogliere qualche punto in 
pio. Ray Mercer, gagliardo atle-

. ta dal volto delinquenziale, 
malgrado il mc-nomedi •Merci- • 
leu-, pur vincendo il quarto as
salto, non sembrava preoccu
pante. Non era affatto un *nuo- . 
vo* Tyson come veniva descrit
to alla vigilia e come era ap
parso a Seul durante l'ultima 

Olimpiade (1988) quando, in 
un assalto, eliminò tutti i suoi 
avversari, il nostro Luigi (Sau
diano compreso. Ad ogni mo
do Ray Mercer appare un peso 
massimo rispettabile pieno di 
energie, sempre pronto agli 
scambi a due mani, tuttavia 
Damiani continuava la sua 
marcia. Suoi erano i colpi mi
gliori: precisi sinistri e destri al 
volto, bordate al corpo un tan
tino basse tanto che l'arbitro 
Rudy Baule, un colorato, lo ri
chiamò bonariamente. 

Lo Spietato ebbe ancora 
uno sprazzo felice durante la 
sesta ripresa ma nei due round 
seguenti, con scambi duri in 
particolare nell'ottava. France
sco faceva notare la sua supe
riorità alla giuria. Tuttavia, du
rante Il riposo nel suo -corner». 
Damiani sembrava un tantino 
ansimante e il «trainer* Elio 
Chelfi lo scosse energicamen
te facendogli notare che Mer
cer «era « m a l collo*. Tulio 
sembrava normale quando, 
sul finire dell'ottavo assalto, 
Ray Mercer portò un lungo e 
largo uppercut sinistro che, di 
striscio, colpi Damiani al naso. 
Ci sembrò un uppercut anoma
lo come traiettoria ma deve es
sere stato un colpo crudele 
perche il romagnolo, dopo 
una smorfia di dolore, precipi
tò sul tavolalo. Damiani, che 
non perdeva dall'estate 1984 
quando all'Olimpiade di Los 
Angeles meritò la medaglia 
d'argento nei super-massimi 
dietro Tyrell Blggs. ha subito 
ad Atlantic City il primo 
«knock-out* della sua brillante 
carriera. Quale il suo domani? 

Tenterà di tornare nel «giro* 
mondiale (meriterebbe la ri
vincita da Ray «Merciless» Mer
cer) oppure si dedicherà al
l'europeo, però detenuto dal 
britannico Lennox Lewis (oro 
a Seul nei super-massimi) pro
babilmente più forte del vinci
tore di Damiani. Tornando in
dietro nel tempo (7 marzo 
1924) ecco Erminio Spalla nel 
ring di Buenos Aires dominato
re di Luis Ange) Firpo, il Toro 
delle Pampas che, I anno pre
cedente a New York, aveva 
scaraventato fuori dalle corde 
Jack Dempsey. il Campione 
del mondo. Erminio Spalla era 
riuscito ad atterrare Firpo sal
vato dal conteggio intermina
bile dell'arbitro (17 secondi) 
ma sul finire del 14" round, col
pito da un destro piuttosto 
•sporco», fini a sua volta sul 
tappeto e l'arbitro Oriani, fret
tolosamente, lo decretò ko do
po soltanto 7 secondi. 

Si discuterà molto sul colpo da ko subito da Damia
ni e che ha tolto al romagnolo il titolo mondiale dei 
massimi Wbo consegnandolo a Mercer. Davvero il 
pugile romagnolo non avrebbe potuto continuare? 
«Il sangue mi soffocava, non ero in grado di prose
guire», si è giustificato lo sconfitto. Comunque la 
sconfitta brucia definitivamente i sogni americani di 
Damiani riportandolo con i piedi per terra. 

DAL NOSTRO INVIATO •' 

WALTKRQUAONKLI 

I H ATLANTIC CITY. Il sogno 
americano di Francesco Da
miani si infrange contro un 
montante sinistro occasionale 
quanto velenoso di Mercer che 
a 2 minuti e 47 secondi della 
nona ripresa ha fatto crollare 
al tappeto il pugile romagnolo 
privandolo del titolo mondiale. 
13.700 spettatori dell'Arena del 
Tal Mahal hanno vissuto in si
lenzio (i 50 tifosi rlmlnesi con 
angoscia) il dramma del cam
pione che faticosamente si 
rialzava senza però riuscire a 
continuare il match fino a quel 
punto a lui favorevole. Dunque 
ko e grandissima delusione 
per il clan di Branchlnl che già 
pregustava il dolce sapore del
la vittoria. Inquivocabili i car
tellini dei Ire giudici che dava
no uno, quattro e addirittura 
sei punti di vantaggio al pugile 

italiano. 
Accesissimi, negli spoglia

toi, commenti e discussioni sul 
•colpo della vita* di Mercer e 
sull'abbandono di Damiani. 
Tutto ruota attorno ad una do
manda: il montante di Mercer 
era davvero devastante oppure 
Damiani non ha saputo reagire 
e governare con furbizia i 13 
secondi che lo separavano dal 
gong? «È stato un colpo fortu
nato per l'americano - spiega 

. Damiani - . Mi ha colpito in 
mezzo al naso, anche se di stri
scio. Eppure mi ha tolto il re
spiro. Dopo qualche attimo mi 
sono sentito la bocca e la gola 
piene di sangue. Ho temuto di 

. soffocare. Una sensazione ter
ribile. Non ce l'ho fatta a pro
seguire*. Non sarebbe stato 
davvero possibile- riprendere 
per quel 13 secondi che resta

vano alla fine del round per 
poi raccogliere le idee? >Non 
ho avuto il tempo per pensare 
ad altro. Sentivo solo il senso 
di soflocamcnto e vedevo il 
sangue colare copiosamente. 
Poi avvertivo un gran male al 
naso e alla mano sinistra, ma 
quest'ultimo problema l'avevo 
fin dalla seconda ripresa». 
Qualcuno sostiene che in que
gli attimi nella mente di Da
miani si siano accavallale oltre 
alle sensazioni dolorose date 
dal montante, anche una sorta 
di disorientamento e di delu
sione per il primo ko della car
riera. E assieme a tutto questo 
ci sia stata anche la voglia di 
non correre altri rischi in una 
situazione che poteva farsi pe
ricolosa. 

•Francesco non è un codar
do - precisa il maestro Cheli! 
- . Evidentemente ha sentito il 
sangue soffocarlo e non ha 
avuto la forza e la lucidità per 
proseguire. Conoscendolo be- . 
ne non credo abbia voluto ti
rarsi indietro*. Negli spogliatoi 
- ecco la seconda sorpresa -
tutti si attendevano un Damia
ni deluso e disperato per 'a 
sfortunata conclusione dell'In
contro che aveva saldamente 
in mano, invece ci si è trovati 
di fronte un pugile sereno e in
credibilmente tranquillo, quasi 

si fosse liberato di un incubo. 
•No, non è stata una liberazio
ne. Mi sento solo con la co
scienza tranquilla. Non potevo 
andare avanti. Soffocavo. Cer
to mi dispiace esser stato bef
fato, aver perso il titolo quando 
avevo un consistente margine 
di vantaggio ed aver conosciu
to l'onta del ko per la prima 
volta in camera. Ma sono cose 
che capitano nello sport. Non 
drammatizzo». A questo punto 
importante e il parere del ma
nager Branchini. «Sono stupe
fatto. Il colpo è apparso insi
gnificante, quasi portato di stri
scio. Invece s'è rivelato deva
stante». • • -

Damiani in nottata è stato 
accompagnato all'ospedale di 
Atlantic City dove gli è stata fat
ta una radiografia alla mano si
nistra che ha evidenziato una 
frattura.Sull'altra - sponda, 
grandissima la gioia di Mercer 
che si è visto piovere addosso 
il titolo, «Quel montante è stato 
il miglior colpo della mia car
riera. Sapevo di essere in svan
taggio, ma non mi sono mai 
demoralizzato. La boxe è latta 
di questi capovolgimenti di 
fronte e di sorprese. Damiani 
s'è dimostrato un vero campio
ne. Dedico il successo ai sol
dati americani impegnati nel 
Golfo. Là ho tanti amici che 

hanno fatto il militare con me 
in Germania. È un momento 
molto difficile per gli Stati Uni
ti». Ora per Damiani il futuro è 
un'incognita. La perdita del ti
tolo mondiale gli chiuderà for
se per sempre le strade ameri
cane. Mercer In conferenza 
stampei s'è ben guardato dal 
parlare di rivincita anche se 
Damiani la chiedeva. «Se Fran
cesco :>i ritirasse adesso sareb
be un» stupido - commenta 
Ghelfi - sono convinto che 
possa continuare con succes
so. In Kuropa c'è Lennox Luis. 
Un match con Damiani per 11 
titolo continentale penso sia 
fattibilissimo. E anche di otti
mo livello». Chiude Umberto 
Branchini, confermando la sua 
intenzione di abbandonare 
quasi totalmente l'attività di 
manager. «Sapete già quello 
che sarà il mio futuro: lascerò I 
pugili a Ghelfi una persona 
molto in gamba. Al limite po
trò dargli qualche consiglio. 
Damiani? Ha avuto molta sfor
tuna perchè al momento del 
Ko era in grande vantaggio. Ma 
la boxe è fatta cosi. Resta una 
sconfitta drammatica. Sarà dif
ficile a questo punto riscostrui-
re la carriera ai massimi livelli. 
Ci proverà Ghelfi. Credo co
munque che Damiani meriti 
un'altra chance mondiale». 

Sci. Vince lo svizzero Heinzer: gli azzurri Runggaldier e Ghedina 2° e 4°. Oggi slalom 

Due italiani apripista nella «libera» 
di Kitzbuehel per il collega famoso Tomba 
Sulla «Streif» di Kitzbuehel ha vinto il favorito Franz 
Heinzer ma l'azzurro Peter Runggaldier ha raccolto 
uno splendido secondo posto. Buona anche la cor
sa dell'altro italiano Kristian Ghedina che ha perso il 
podio per quattro centesimi a causa di un grave er
rore nello stesso punto che la scorsa stagione lo vi
de protagonista di una brutta caduta. Oggi slalom 
con Alberto Tomba favorito dei «bookmakers». 

DAL NOSTRO INVIATO 

RRMOMUSUMKCI 

• i KITZBUEHEL Stavolta non 
ha recitato la parte dell'uomo 
della pole position. Stavolta 
Peter Runggaldier ha fatto tre
mare Franz Heinzer per un'ora 
buona. Lo svizzero aveva il nu
mero due sul petto. Ha dise
gnalo una corsa perfetta e si è 
messo 11, sulla piazzola d'arri
vo, ad aspettare. Ha respirato 
di sollievo quando Kristian 
Ghedina ha commesso un gra
ve errore nello stesso punto 
dell'anno scorso: allora cadde, 
ieri ha compiuto il piccolo mi
racolo di restare in piedi. Franz 
Heinzer non si è preoccupalo 
di nessuno perché temeva sol
tanto il giovane italiano dalla 

faccia di bambino. Poco prima 
che Peter scendesse stilla parte 
alta del tracciato si è steso il 
mantello grigio sporco della 
nebbia e cosi la giuria ha fer-

"' malo la corsa spiegando che 
l'italiano, il più veloce nelle 
prove di venerdì, meritava che 

' si aspettase qualche minuto 
che la nebbia si diradasse. Pe
ter aveva il tempo migliore al 
primo rilevamento. Ha perso -

• com'era logico - nel tratto pia
no e in fondo non ha fatto sba-

• gli. Era molto contento: «Selle 
: centesimi non sono niente 
. (due metri e sette centimetri, 
; ndr) ma sono felice ugual- : 

mente perché questo secondo 

posto è II risultato più impor
tante della mia vita e sul trac
ciato più famoso dello sci*. 

Anche Kristian Ghedina -

3uarto a soli quattro centesimi 
al terzo, Rob Boyd - era sod

disfatto. «L'errore? Mi ha butta
to giù dal podio e però devo 
dire che anche senza quell'er
rore non avrei vinto. Peter cer
cava un grande risultato da 
molto tempo e sono contento 
che lo abbia raggiunto*. La 
buona giornata complessiva 
degli azzurri è stata completa
ta dal 12° posto di Lukas Pera-
thoner e dal 14° di Michael ' 
Malr. il vecchio ragazzo che 
sembra aver ritrovato se stesso. 
I 25 mila che attorniavano la 
celeberrima pista hanno vissu
to un'ora e mezzo di emozioni. 
Ma la <Streif» era proprio con
ciata male, sporca, maltrattata 
da quintali di sale che avevano 
lo scopo di mantenerne la 
consistenza. E stata aggredita 
anche dalla nebbia che dopo 
SI discese ha costretto la giu
ria a fermare la gara. Nel rego-

. lamento non si parla di gare 
-fermate. Ma una regola non 
scritta dice che la corsa'è vali

da se sono scesi due terzi dei 
concorrenti. -

È stata una giornata infelice 
per gli austriaci che non hanno 
nessuno sul podio. Leo Stock, 
che non ama la «Streif», al terzo 
rilevamento - quello dopo il 
tratto degli scivolatoti - aveva 
mezzo secondo di vantaggio 
su Franz Heinzer. Ma correva 
troppo ed è uscito dal traccia
to. Giornata infelice anche per 
i norvegesi che dopo aver per
so Lasse Amesen in allena
mento non hanno raccolto 
punti. Atle Skaardal è caduto 
sulla «trappola del topo*. Marc 
Glrardelli ha scavalcato Alber- ' 
to Tomba nella classifica della 
Coppa e ora conta di intascare 
i preziosi punti della combina
ta. Marc non è ancora il grande 
discesista che batteva Pirmin 
Zurbriggen ma ha le mani sul
la Coppa. Franz Heinzer a Kitz
buehel non aveva mai vinto e 
ha avuto bisogno della tredice
sima partecipazione per co
gliere il primo successo sulla 
pista delle piste, È lui il numero 
uno degli svizzeri e il re dei di
scesisti. E la regina dello sci -
per quanto bravi siano Alberto 

In Australia l'ultimo volo delPalbatros-Gross 
Il grande nuotatore tedesco 
dopo l'ultima razzia di medaglie 
ha ufficializzato il suo ritiro 
Oggi chiusura: nella pallanuoto 
l'Italia perde anche con la Germania 

GIULIANO CESARATTO 

m PERTH. «Bisogna perdere 
quache volta». Lo assicura Mi
chael Gross, il più grande nuo
tatore degli anni '80, che oggi è 
in corsia per l'ultima volta"! ul
tima staffetta mondiale. «E tut
to facile, quando vinci» - spie
ga con filosofia - . Dalle scon
fìtte, invece, si Impara a rispet
tare l'avversario», continua 
Gross che in carriera ha colle

zionalo 5 medaglie olimpiche. 
11 mondiali. 19 europeee. 
•Una gara come quella di oggi 
sembra falla per farmi cambia
re idea. Vicino ai mio record. 
Ma ho deciso e qui mi fermo». 
Lascia l'agonismo, ora che ha 
imboccato la strada del profes
sionismo, per lare il cronista 
sportivo per la thvù e per il 

Bildzeitung, quotidiano di Am
burgo. Lo ha fatto già qui, divi
dendo la vita da atleta con 
quella della troupe. Ieri, in di
retta, ha vissuto la caduta del
l'ultimo dei nove primati del 

' mondo che ha stabilito, quello 
- dei 200 farfalla che l'america-
: no Mclvin Stewart ha portato 
' per primo sotto 
' !'56"(i'S5"69). 
; Per un campione che lascia. 
; cccone altri che confermano 
; invece la loro intenzioni di re

stare. Lo lanno con i tempi e 
nella specialità più longeva e 

' veloce, i 50 stile libero. Sono 
1 Matl Biondi e Tom Jager alla 

loro 21* sfida sulla distanza. 
' Vince Jager per la 14' volta in 

un tempo, 22 "16 vicino al suo 
. record stabilito nella famosa 
: gara a due, «Dash forcasti», lei-
' teralmente -sprinta per con-
' tanti». Ma Biondi e Jager resta

no vicinissimi (6 centesimi tra 
loro ieri, 4 nel giorno de) re-

! cord mondiale di Jager, 
21 "81 ) e tra i soli capaci di av-

i vicinare i 9 chilometri orari in 
acqua. C e Prigoda. il russo, 

.dietro di loro, ma non preoc
cupa. Questa poi è la gara 

' principe del futuro, quello pre
dicato da lon Tlriac e che ve
drà il battesimo già a marzo 
con la World Cup. serie di sei . 

' appuntamenti consecutivi in 
Europa, partenza da Milano, e 

. finale a Victoria, Canada. La 
organizza la Fina che ha pro
messo Imprecisati premi in 

> dollari (da 5 a 13 mila a gara). 
[ È l'esperimento che convince-
! rà gli sponsor ad avvicinare le 

loro borse al nuoto. 
Era, quella di ieri, la giornata 

: degli americani,: In corsia han
no perduto una sola gara, i 200 

. quattro stili vinti, come i 400, 

dalla cinese Li Un. Per il resto, 
dopo la farfalla d'addio di 
Gross e la doppietta dei veloci
sti, inno celebrativo e bandiera 
non cambiano. Se ne sono ac
corti anche i due soli finalisti 
azzurri, Manuela Melchiotri e 
Stefano Battlslelli, rispettiva
mente 6* e 8" negli 800 crawl e 
nel 100 dorso. Promette, Batti- ; 
stelli, di rifarsi oggi nei 200 
quattro stili dove c i a n c h e Lu
ca Sacchi, mentre le ultime 
speranze azzurre sono legate • 
ali» stalfetta mista con ancora 
Baltistelli a dorso, Mlnervini a > 
rana, Michelottl a farfalla e 

; Lamberti a stile libero. Ultime 
speranze anche nella palla
nuoto che punta all'obiettivo 
minimo: la qualificazione 
olimpica. Ci sarà se il «Sette
bello» avrà ragione dell'Austra
lia, a sua volta vincitrice della 
Germania ieri vincitrice dell'I

talia. Una vittoria, quella tede
sca, salvata da un palo colto 
da Fiorillo a 3 secondi dalla fi
ne. Palo che tuttavia non salva 
Il naufragio azzurro iniziato 
con il sudato successo sulla. 
modesta Grecia e precipitato 
con Spagna e Jugoslavia. Non 
che la Germania abbia fatto 
meraviglie. Ma l'Italia formato 
Rudic si complica da sé le co
se. Ieri ha difeso tre tempi a zo
na subendo costantemente I 
pur pasticciati attacchi tede
schi. Nel quarto ha cambiato 
registro, è passata a un pres
sing disperato e asfissiante, 
quasi feroce. Si è caricata di 
falli ma ha recuperato. Tanto 
da rischiare il pari a un nulla 
dall'ultimo fischio. Pari che gli 
avrebbe fatto dribblare le qua
lificazioni per Barcellona '92, 
fatto del tutto anomalo per il 
sette azzurro. 

Il medagliere 

Usa 15 9 5 29 
Cina 6 , 2 2 10 
Germania 3 8 6 17 
Australia 3 4 1 8 
Ungheria 3 2 1 6 
Olanda 2 1 1 4 
Canada 2 1 1 4 
Urss 1 2 5 8 
Italia ' 1 2 4 7 
Spagna 1 - 1 2 
Sminarne 1 - - 1 
Giappone - 1 3 4 
Francia - 1 1 2 
G.B. - 1 1 2 
Svezia. - 1 - 1 
Danimarca - - 2 2 
Polonia - - 2 . 2 
CecosKiv. - • - 1 i 

Parigi-Dakar 

Un'inchiesta 
sul delitto 
nel deserto 
• • G A O (MALI). Il giallo del 
•venerdì di sague» alla Parigi-
Dakar continua. Ieri, le autorità 
del Mali hanno aperto un'in
chiesta per fare luce sulla mor
te di Charles Cabane, il pilota 
di un camion Citroen ucciso a 
colpi di arma da fuoco nel vil
laggio Tuareg di Kadaoune. Lo 
ha reso noto Roger Kalmano-
vitz, responsabile del servizio 
di sicurezza della corsa. -I 
membri del governo del Mali 
sono stati avvertiti in ritardo di 
questa tragedia e non se ne 
spiegano le ragioni», ha detto 
Kalmanovitz dopo un collo
quio con il ministro della dife
sa del paeese africano, secon
do la testimonianza dell'equi
paggio di un camion della 
Mercedes, almeno sette o otto 
colpi sarebbero stati sparati 
contro il camion di Cabane. 

Joel Guyomarch, il navigato
re di Charles Cabane, ha detto 
di avere intravisto al momento 
della sparatoria degli uomini 
in tuta, alcuni con l'elmetto da
vanti al camion. «Ho visto per 
primo un uomo armato, vestito 
con una-specie di tuta che ha 
sventolato un foglio bianco. 
Non ci siamo preoccupati, ho 
detto a Charles "vai" e lui ha 
subito . accelerato. Dopo, 
quando siamo arrivati alla loro 
altezza, ho visto degli individui 
nascosti sia a destra che a sini
stra e sono stati loro a sparare 
in tutte le direzioni. C'erano sei 
o sette tiratori dietro ai cespu
gli. Per noi erano soldati. Char
les è caduto sul volante, ho ca
pito subito che non c'era più 
niente da fare, lo ho messo il 
cambio in folle, abbiamo de
molito un muro e ci siamo ar
restati a 50 centimetri da una 
casa.» 

Ieri, intanto, una cinquanti
na di veicoli con i relativi equi
paggi e due moto ancora non 
si erano ancora presentati al 
raduno dei •superstiti» della 
Parigi-Dakar, previsto per la 
mattina nell'aeroporto di Gao. 
Nella serata i direttori di scude
ria hanno stabilito ufficialmen
te di proseguire il rally, ma gli 
equipaggi potranno decidere 
autonomamente la loro parte
cipazione. La carovana della 
Parigi-Dakar dovrebbe attra
versare la Mauritania, paese fa
vorevole all'Iraq, proprio il 15 
gennaio, giorno di scadenza 

I dell'ultimatum dell'Onu. 

Tombs, e i suoi colleghi dei pa
li larghi e stretti - è la discesa li
bera. Molto sfortunato Danilo 
Sbardellotto che ha pagato le 
indecisioni dell'ultimo salto, 
sullo schuss, con un ruzzolone. 

Oggi slalom, su un tracciato 
sporco e coi ciuffi d'erba che 
sbucano qua e là. Sarà una lot
teria <: comunque i bookma
kers danno favorito l'uomo 
della pianura padana che è 
quotato 3-1 mentre il grande ri
vale norvegese Ole Christian 
Furuseth è un punto più su. E 
comunque Alberto non ha 
nessuna possibilità di scaval
care Franz Heinzer, per ora 
troppo lontano. 

DISCESA-1) Heinzer (Svi) 
l'58-Tl: 2) Runggaldier (Ita) 
a 7/100; 3) Boyd (Can) a 
73/100; 4) Ghedina (Ita) a 
77/100; 5) Hoeflehner (Aut) 
a ! "08.: 
COPf'A-1) Heinzer 129; 2) Gì-
rardelll 101; 3) Tomba 97; 4) 
Furuseth (Nor) 88; 5) Skaar
dal (Nor) 79; 6) Zehentner 
(Ger) 64: 7) Piccard 60; 8) 
Mahrer 59; 9) Amesen (Nor) 
56: 10) Mader (Aut) e Boyd 
54; 17) Ghedina 41. 

Oro Un*. Bf. Tot 

Basket 

In Lombardia 
sapore 
di derby 
H i ROMA. È Varese il campo 
centrale della • diciottesima 
giornata del campionato di se
rie Al, terza del girone di ritor
no. E non solo perché Ranger-
Philips è la versione moderna 
del classico derby lombardo 
tra due città «storiche* della 
pallacanestro italiana. Varese, 
vice-campione in carica, sta vi
vendo un periodo difficile. De
cima in campionato, pratica
mente fuori dalla coppa Ko-
rac, la squadra di Sacco deve 
fare i conti con un quintetto 
ancora squilibrato in attesa del 
rientro di Sacchetti. Una scon
fitta odierna contro la Philips 
farebbe suonare un pericoloso 
campanello d'allarme per 1 va
resini. Sotto osservazione oggi 
anche 11 Messaggero che ospi
ta Livorno e la Scavolini contro 
la Stefancl. A Forlì si gioca il 
derby emiliano tra la Filanto e 
la Knorr Bologna. 

Serie A l . Filanto Fortt-
Knorr Bologna (Cazzaro-Reat-
to). Phonola Caserta-Panaso-
nicReggio Calabria (D'Esle-
Deganutti). Clear Cantù-Tori-
no (Tullio-Penserini), Il Mes
saggero Roma- Libertas Livor
no (Zanon-Zancanella). Ran
ger Varese-Philips Milano (Du
ranti-Baldini), Scavolini Pesa-
ro-Stelanel Trieste (Bianchi-
Grossi). Sidis Reggio Emilia-
Napoli (Fiorito- Maggiore). : 
Benetton Treviso-Firenze (Tal-
lone-Marotto). 

Classifica: Benetton 26: 
Messaggero e Phonola 24: 
Clear22; Slefanel, Livorno, Phi
lips 20: Scavolini 18; Ranger e 
Knorr 16; Sldis 14; Toririoe Fi
lanto 12; Panasonic e Napoli 
10; Firenze 6. 

'Serie A2. Aprimatic Bolo-
gna-Glaxo Verona (Paronelli -
Righetti), Lotus Monlecatini-
Turboair Fabriano (Casamas-
sima-Cicoria). Venezia-Klee
nex Pisloia^Garibotti-Nuara). 
TèfertTOtetBrescla- Ernmeze-
ta Udine (ZeppUU-Morisco). 
P.Uvomo-Banco Sassari. (In-
drizzi- Pironi), Teorema Tour-
Cremona (105-89, ieri). Fernet 
Branca Pavia-Ticino Siena 
(Montella-Colocci), Bffly De
sio-Birra M.Trapanì (Facchini-
Cuerrini). 

Classifica: Glaxo 30; Fer
net 28: Ticino e Lotus 26: Klee
nex 22; Teorema Tour 18; Tur-
boalr 16; Birra Trapani, P.Livor
no, Banco Sassari, Bilry 14; Te
lemarket, Venezia, Aprimatic 
Emmezeta 12; Cremona 4. 

•«• OTTAWA Si chiama 
Daron Council ed è sopran
nominato lo «sceriffo volan
te» della Florida. È lui l'uo
mo che ha rovinato ta festa a 
Ben Johnson, rientrato ve
nerdì notte in Canada alle 
gare dopo 1 due anni di 
squalifica per doping. Alla 
riunione indoor di Hamil
ton, un arrugginito Big Ben è 
sceso in pista nei SO metri, 
una gara lampo che si è 
conclusa sul classico filo di 
lana. Johnson è arrivato a 
due soli centesimi di secon
do da Council che ha fatto 
lermare i cronometri sui 
5.75 secondi. «Sono rimasto 
sui blocchi, ho sbagliato la 
partenza», ha ammesso 
molto serenamente il venti-
novenne atleta canadase 

Ben Johnson un rientro 
che non ha convinto: 
sopra il canadese dopo 
il controllo antidoping: 
a Seul oli tu fatale 

Atletica 

fl rapido ; 
Big Ben non 
è in orario 

dopo lo sprint, e a rassicu
rarlo non sono stati certa
mente i 15.000 dollari (ap
pena 18 milioni) intascati 
per questa prima ma storica 
uscita. Non più di tre anni fa. 
prima di Seul e dei giorni del 
doping, Johnson guadagna
va tre milioni di dollari l'an-

• no. Ben si è consolato con
statando che dopo due anni 
di inattività la stoffa c'è an
cora. L'unica differenza con 
il Johnson anabolizzato vi
sto due anni fa alle Olimpia
di è il busto molto meno vo
luminoso e il volto non più 
paffuto come allora. «Volevo 
dedicare questa gara a mio 
padre che è morto l'anno 
scorso - ha detto il campio
ne canadese - . Non ci sono 
riuscito, ma la prossima vol
ta sarà diverso* 

usili 30 l'Unità 
Domenica 
13 gennaio 1991 
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